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Non capirò mai dove Franco Carnevale trovi tempo, immagini, idee, materiali per scrivere 

questi libri di storia, di medicina del lavoro (e non). So che la sua biblioteca non ha uguali e la sua 

volontà di capire il lavoro infinita. 

Da pochi giorni mi è arrivato in regalo questa corposa meraviglia con immagini incredibili 

che provengono dal mondo della documentazione storica, dell’arte che annotano tutte le malattie e 

il modo di lavorare che Ramazzini aveva descritto nel suo Trattato. 

Vi troverete ridescritti, “annotati” e illustrati: minatori, doratori, massaggiatori, chimici, 

ceramisti, stagnai, vetrai, pittori, fabbri, edili, speziali, addetti allo svuotamento delle fogne, tintori, 

conciatori , manipolatori di tabacco, becchini, levatrici, nutrici, vinificatori e birrai, fornai e 

mugnai, scalpellini, lavandaie, cardatori, addetti ai bagni pubblici, alle saline, lacchè, domatori di 

cavalli, facchini, atleti, cantanti, contadini, pescatori, soldati, letterati, stampatore, tessitori e 

tessitrici, ramai, falegnami, fabbricanti di mattoni, scavatori di pozzi, marinai e rematori, 

cacciatori, fabbricanti di sapone, vergini religiose …, ma anche le “attualissime” malattie di chi 

lavora in piedi o sempre seduto o che fabbrica oggetti molto piccoli. 

Ovviamente a differenza delle attuali valutazioni dei rischi dove ben pochi medici del lavoro 

descrivono il lavoro reale, qui nessuna fascia verde. 

Insomma un libro da rendere obbligatorio per la laurea in medicina e successive specialità. 

 

Lalla Bodini 

 


